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Si estende la solidarietà con i braccianti in lotta per contratti e sviluppo agricolo 

Risposta di massa nella Puglia 
alle provocazioni degli agrari 

Urgente cambiare le scelte di politica economica 

È più che raddoppiata 
la cassa integrazione 

I dati dell'INPS per il primo semestre di quest'anno - Aumento del 700% addirittura nell'indu-
Proclamate centinaia di ore di sciopero a Brindisi, Bari, Taranto e Lecce - Lunedì 21 grande manifestazione nel ! Stria • I Sindacati insoddisfatti dell'incontro COtt il governo SUlle partecipazioni Statali - Il COn-
capoluogo con la partecipazione dei lavoratori dell'industria - Prosegue l'azione in numerose zone del paese ; fronto sull'energia - Nel Lazio e in Campania Ufi quarto dei disoccupati di tutto il paese 

Centinaia dt migliaia di divoratori agricoli 
(braccianti e coloni) prosegualo la dura lotta 
per imporre il rinnovo del contratto nelle province 
dove è scaduto. Ieri per 24 ore si sono astenuti 
dal lavoro i braccianti e i florovivaisti di Pi­
stoia, mentre a Caserta è proseguito lo scio 
pero di 48 ore: ogni sarà la volt»! dei lavoratori 
di Padova a Fermarsi per tutto il «Ionio. 

Particolarmente intensa la lotta nelle Puglie: 
a Bari .si è giunti all'undicesimo giorno di scio­
pero e sono state proclamate altre 90 ore di 
astensione. Per lunedì 2f è prevista una mani­
festazione provinciale, con la partecipazione dei 
lavoratori dell'industria. A Taranto 1 braccianti 
hanno deciso un « pacchetto ^ di lotte di 72 
ore: a Lecce continua l'agitazione di brac­
cianti e coloni, a Brindisi sono state indette 
72 ore di astensione da! lavoro. 

Una delegazione di coloni di Brindisi, insieme 
a mezzadri di altre regioni, è andata dal gruppi 
parlamentari per sollecitare l'approvazione ra­
pida della legge sullo trasformazione dei rap­

porti di mezzadria, colonia e compartecipazione 
in affitto. Ai parlamentari sono state conse­
gnate altre migliaia di firme sotto la peti/ione 
popolare, che e stata sottoscritta anche da 
consiglio di fal>brìca del petrolchimico. 

Sulla dura vertenza dei braccianti, i deputati 
comunisti hanno presentato un'interrogazione a' 
presidente del consiglio dei ministri e al mi 
nistro del la\oro e della previdenza sociale. In 
essa si chiede un intervento per * una rapida 
e positiva conclusione della vertenza sindacale, 
che vede impegnati circa 330 mila braccianti 
di Bari, Brindisi, l.ecce e Taranto per il con­
seguimento di obiettivi di carattere sociale, per 
l'occupazione e lo sviluppo dell'agricoltura e 
dell'economia della Puglia >. Gli agrari, prose­
gue l'interrogazione, non si oppongono ali avvio 
delle trattative per motivi economici (a Foggia 
il patto è stato sottoscritto 15 giorni fa) ma 
per la « volontà politica di provocare gravi ten­
sioni sociali e di ostacolare il normale volgi­
mento della vita democratica nella regione ». 

Dal nostro inviato 
BARI, 16 

Gli agrari provocano. La 
loro Intransigenza non ha al­
tro significato. Il rinnovo del 
contratto provinciale del 80 
mila braccianti e salariati ba­
resi no.i e Impossibile. Lo 
prova l'accordo raggiunto a 
Foggia. E Io provano anche 
le crepe, sempre più numero­
se (gli agrari di Bari han' 
no fatto sapere di essere di­
sposti ad aprire le trattati­
ve, anche se non prima di 
venerdì), apertesi nello schie­
ramento padronale nel quale 
la Coldirettl (ma non 1 suoi 
organizzati) si confonde con 
1 dirigenti degli agrari. Qua­
si certamente tale intransi­
genza ha l'avallo della Con-
fagrlcolturu nazionale, preoc­
cupata seriamente del conte­
nuti dell'accordo foggiano. 
« Fossimo arrivati prima — 
hanno confessato alcuni emis­
sari di Diana arrivati a Fog­
gia In ritardo - - Questo con­
tratto non sarebbe slato fir-
mato ». E c'è da crederci. 

I braccianti in Puglia non 
pongono soltanto questioni di 
salarlo e normative più avan­
zate, pongono soprattutto un 
problema di trasformazioni, 
che siano capaci di realizzare 
li duplice risultato di un au­
mento della produzione agri­
cola e della occupazione. A 
Poggia la controparte, che. 
nella maggior parte, era for­
mata da Imprenditori agricoli 
giovani e « trasformati » (nel­
le aziende ma anche nella 
mentalità), hanno alla fine 
capito che il bracciante si 
batte per una questione di 
vitale importanza: non e «ta­
to facile, ci sono voluti 13 
giorni di sciopero, ma alla 
fine la conclusione, sia pur 
contrastata, è stata positiva. 
A Bari e nelle altre tre pro­
vince pugliesi, sia pure con 
diverse sfumature, Invece si è 

Oggi sciopero generale 

Assemblee 
nelle aziende 

di Taranto 
SERRATA ALLA INCREDIT 

TARANTO. 16 
Grandi assemblee di lavo­

ratori si sono tenute questa 
mattina in tutte le aziende 
«dlil e metalmeccaniche di 
Taranto in vista dello scio­
pero generale di quattro ore 
e della manifestazione che si 
terranno domani. La giornata 
di lotta di domani, che inte­
ressa circa 4X1.000 lavoratori, 
prevede l'interruzione di ogni 
attività produttiva nell'area 
industriale tarantina alle 9. 
Due grandi cortei partiran­
no, uno dall'Italslder, l'altro 
dall'area delle ditte appalta-
trlcl. A nome della Federa­
zione unitaria terrà il comi­
zio Giacinto MUltlello. La 
giornata di lotta è stata In­
detta dalle organizzazioni sin­
dacali tarantine per richia­
mare l'attenzione del gover­
no sulla drammaticità che 
i t a assumendo. In vista del­
l'Imminente superamento (il 
31 luglio) del termini della 
cassa integrazione straordina­
ria per circa duemila edili di 
ditte appaltatncl dell'area In 
dustrlaie, 11 problema dell'oc­
cupazione. Per uscire da que­
sta situazione 1 sindacati chie­
dono al governo, che nel frat­
tempo non ha manifestato al­
cun Impegno concreto su nes­
suna delle scelte fondamen­
tali poste dalla vertenza Ta­
ranto. 11 rilancio dell'attivi­
t à edilizia, il finanziamento 
del plano di utilizzazione del­
le acque con l'Immediata at­
tuazione della condotta prin­
cipale del Sinnl da Glnosa al 
Sa lente che consentirebbe la 
utilizzazione di ben 118 mi­
lioni di metri cubi d'acqua 
all'anno, 11 potenziamento del 
cantiere di riparazioni navali 
In relazione all'apertura del 
canale di Suez e la costru­
zione a Taranto del nuovo 
cantiere sud in rapporto con 
11 nuovo plano Flnmare che 
prevede la costruzione di 94 
nuove navi. Questa mattina, 
Intanto, mentre si tenevano le 
assemblee, l dirigenti dell'In 
credit — un'azienda che svol­
ge lavori di manutenzione e 
di costruzione all'interno del­
l'area Industriale e che ha 
alle sue dipendenze ben 1.330 
lavoratori — hanno messo In 
a t to la serrata. In questa 
azienda da qualche settima­
n a si lotta per la parità eco­
nomica e normativa con la 
Oalslder. 

I. m. 

scolta la strada della resisten­
za, assurda e all'insegna del 
« costi quel che costi ». 

Lo scontro è duro, perico­
loso. Provoca esasperazione 
fra le masse bracciantili che 
avvertono come, dopo l'accor­
do di Foggia, la resistenza 
padronale assuma toni esclu­
sivamente politici. E' in pro­
gramma per I prossimi giorni 
una grande manifestazione 
provinciale: ma è chiaro che 
t pubblici poteri, tutt 'altro al 
di fuori della vertenza, devo­
no Intervenire subito. Prefet­
to, Regione, governo centra­
le non possono stare alla fi­
nestra: lo spettacolo è tuttal-
Irò che educan te . Da una 
pa ' te gii agrari che, respin­
gendo le richieste del brac­
cianti, in effetti si oppongono 
alla costruzione di una nuova 
agricoltura nella quale non 
deve più esserci spazio per 
assenteismi e parassitismi, 
dall'altra 1 braccianti e la 
stragrande maggioranza dei 
contadini che si battono per 
assegnare alle nostre campa­
gne un ruolo diverso, per da­
re ad esse, e a chi vi lavora, 
una prospettiva, per mettere 
fine a situazioni di vero e 
proprio scandalo. 

E qui ce n'è per tutti. An­
che per i pubblici poteri, re­
sponsabili non solo di con­
sentire la prepotenza di un 
gruppo di agrari, ma di non 
intervenire convenientemente 
su alcune questioni di l'ondo 
che 11 Interessano direttamen­
te: ci riferiamo fila irriga­
zione, alle terre abbandona­
te e malecltlvate e al catti­
vo esemplo dato dalle Par­
tecipazioni statali, nella du­
plice veste di produttrici di 
mezzi necessari alla agricol­
tura e di produttori agricoli 
veri e propri. 

Prendiamo 11 caso di quel­
l'Immenso spreco rappresen­
tato dalle migliaia e migliala 
di ettari di terre coltlvnte 
male o addirittura non colti­
vate. In Italia ce ne sareb­
bero qualcosa come 5-0 mi­
lioni di ettari, mezzo milio­
ne in Puglia, SO mila come 
minimo In provincia di Bari. 
I compagni della FeO.rbrac-
dan t i , coinvolgendo centinaia 
di lavoratori, hanno fatto una 
prima Indagine accurata ri­
ferita a 18 comuni di cui 6 
nella zona nord, 6 nella Mur­
sia e 6 nella zona sud-ovest. 
I risultati sono stati l se­
guenti: nella zona nord gli 
ettari delle terre malcoltlva-
te sono 4.300 di cui 1.200 giac­
ciono nel più completo ab­
bandono, nella Murgla 4.000 
ettari malcoltlvatl di cui 3.000 
abbandonati, nel sud-est 700 
ettari malcoltlvatl. E 11 di ' 
scorso riguarda essenzialmen­
te le grosse proprietà, le pic­
cole non sono state censite, 
cosi come nell'Indagine non 
sono state Incluse le centinaia 
di ettari di bosco per l quali 
si pone il problema del risa­
namento. 

Vale la pena citare alcuni 
esempi concreti: Canosa, 
azienda Luigi Covelll, contra­
da Masseria, 60 ettari di cui 
40 concessi a colonia, l re­
stanti 20 sono condotti In eco­
nomia, ma sono In pratica 
abbandonati, c'è del vigneto 
che da tempo non viene po­
tato: Andrla, azienda Eredi 
De Corneo. 15 ettari di olive-
to completamente abbandona­
ti: Barletta, azienda Montani­
no, l'ollveto malcoltlvaco rag­
giunge 1 50 ettari; Ruvo. 
azienda Zenzola. 20 ettari di 
mandorleto abbandonato: Co-
rato, azienda Azzarlta. 300 et­
tari di vigneto vecchio e or-
mal abbandonato; e si po­
trebbe continuare all'lnilnlto. 

A Bari è stato fatto nel 
mesi scorsi un convegno nel 
corso del quale questa situa­
zione è stata denunciata con 
l'orza. Anzi In quella occasio­
ne turono resi pubblici I dati 
dell'Indagine a suo tempo pro­
mossa. Questi dati — fu det­
to In quella occasione — con­
fermano che ci troviamo di 
fronte a tre situazioni diver­
se: 1) az.ende abbandonate: 
per queste si pone Immedia--
lamento 11 problema del­
l'esproprio da parte dell'ente 
di sviluppo secondo 1 poteri 
conferitigli dalla legge regio­
nale sulle terre Incolte e mal-
coltivate; 

2) a£lende malcoltivate: so­
no soprattutto quelle cosiddet­
te arboree: vanno meg.io cu­
rate con lavori di potatura, 
aratura, eonclmaz'one e di di-
l'es-a antiparassitaria; 

3i aziende a seminativo: 
qui sono necessarie scelte di 
riconversione colturale verso 
produzioni tome la barbabie­
tola da zucchero e l'ortofrut-
ta. Le integrazioni comuni­
tarie .sul prezzo del grano 
duro e dell'olivo hanno anche 
in provincia di Bari svilup­
pato smisuratamente queste 
colture' per 11 grano duro si 
è passati dal 17 mila ettari 
del '62 al 50 mila ettari del 

'73: per l'olio dai 114 mila a! 
150 mila: diminuiscono Inve­
ce le produzioni di tabacco, 
di pomodoro, della barbabie­
tola. Si produce male e so­
prattutto non si rispettano le 
naturali vocazioni del terreni, 
e non solo perchè manca l'ac­
qua. Tutto ciò mette In evi­
denza le gravi responsabilità 
degli agrari, Cloe di coloro 
che ora non a caso dicono 
« no » al rinnovo di un con­
tratto che si fa carico di pro­
blemi di sviluppo agricolo. 
Essi hanno In questi anni 
utilizzato 1 soldi della collet­
tività In maniera banditesca: 
non vogliono rischiare, spes­
so non utilizzano nemmeno 
l'acqua, compromettono gli 
Impianti, preferiscono andare 
sul sicuro, non Imjjorta se di­
minuiscono le rese produtti­
ve per ettaro e con esse la 
occupazione. E' con questi pa­
droni che i braccianti puglie­
si ora si battono per get­
tare oltretutto le basi di una 
nuova agricoltura. 

Romano Bonifacci 

INNOCENTI: SALVIAMO L'OCCUPAZIONE 3 lavoratori della In­
nocenti, la fabbrjpa di 

automobili milanese assorbita dalla Brillai Leylund, hanno manifestato ieri a Milano per la salva­
guardia del posto di )a\oro. Il pericolo all'occupazione si è fatto sempre più pesante coti 1) falli­
mento del gruppo inglese e il successivo intervento dello Stato, che ha reso necessaria una ristrut­
turazione. 

A Londra sono in corso serrate trattative dalle quali emerge che alcune migliaia di operai \er-
rebbero licenziati in Inghilterra e che riduzioni di personale verrebbero effettuate anche nella 
consociata italiana, sul cui futuro, d'altra parte, incombono pesanti interrogativi. NELLA FOTO: gli 
operai dell'Innocenti in corteo ieri a Milano. 

E' stato siglata ieri un'intesa alla Meccanica di Mirafiori 

Nuovo accordo raggiunto alla FIAT 
sulla qualificazione professionale 

Scioperi di migliaia di lavoratori nelle officine per l'applicazione delle nuove conquiste - Centinaia 
di operai passeranno in tempi brevi ad una qualifica superiore • La rotazione delle mansioni 

Gravi attacchi all'occupazione 

Lavoratori sospesi 
a Crotone e Caserta 

CROTONE. 18. 
L'Incontro odierno tra la 

direzione aziendale della Per-
tusola di Crotone e le orga­
nizzazioni sindacali confede­
rali ed aziendali fissato per 
l'esame della richiesta di cas­
sa Integrazione non ha se­
gnato alcun passo in avan­
ti a causa delle intransigen­
ze padronali. 

Resta, perciò, ferma la de­
cisione della direzione di 
chiudere lo stabilimento per 
la durata di 35 giorni (dal 0 
agosto al 14 settembre) man­
dando In cassa integrazione 
i 900 dipendenti, dopo essersi 
ririutata persino di prendere 
In considerazione la propo­
sta alternativa (ferie antici­
pate) avanzata dal rappre­
sentanti del lavoratori. 

Le motivazioni addotte 
(stoccaggio di zinco Invendu­
to) sono risultate una stan­
ca ripetizione dt quelle già 
fornite in altre sedi e, tut­
tavia, confutate dalle orga­
nizzazioni sindacali. 

CASERTA, 16 
La direzione aziendale 3 M 

ha comunicato ieri, in un in­
contro presso l'unione degli 
Industriali, al consiglio di fab­
brica degli stabilimenti di 
Caserta e al rappresentanti 
sindacali l'Intenzione di met­
tere a cassa Integrazione gli 
oltre mille lavoratori del re­
parti poliestere e nastri ma­
gnetici. La riduzione, o me­
glio, Il blocco della produzio­
ne si renderebbe necessaria 
a parere dell'azienda, per via 
della sempre più pesante 
quantità di giacenze. 

Il ricorso alla cassa inte­
grazione contempla (questi I 
plani della direzione della 
3M) un periodo lunghissimo: 
circa 3 mesi per più di 800 
lavoratori e 60 giorni per I 
rimanenti. La risposta del la­
voratori è giunta Immediata. 
Nel pomeriggio di oggi si so­
no riunite le maestranze In 
una assemblea proclamata 
dall'esecutivo del consiglio 

Per investimenti, ambiente, cottimo 

Giornata di lotta 
nel gruppo Pirelli 

Giornata di lotta oggi in 
tutte le fabbriche Pirelli con 
astensioni dal lavoro e .as­
semblee aperte. 

Le motivazioni di fondo 
che ancora una volta Impe­
gnano 1 lavoratori della Pi­
relli in azioni di lotta vanno 
ricercate nella Intransigenza 

Precisazione 
della FLM 

sul Portogallo 
La segreteria nazionale del­

la FLM a rettifica delle noti­
zie Inesatte apparse sulla 
btampa. precisa che 11 docu­
mento sugli avvenimenti in 
Portogallo è stato messo in 
votazione alla fine dei lavo­
ri della terza conferenza na­
zionale del delegati metal­
meccanici dal presidente di 
turno a nome della segrete­
ria nazionale stessa. 

Il documento è stato appro­
vato per alzata di mano, a 

maggioranza. 

delia società mantenuta da 
oltre 8 mesi nel confronti del­
le piattaforme rlvendlcatlve 
aziendali in materia di inve­
stimenti, occupazioni, orga­
nizzazione del lavoro (ambien­
te-cottimi I. 

«La linea Pirelli — sotto­
linea un comunicato sindaca­
le — non solo si esprime nel 
respingere le richieste del la­
voratori, ma accentua 11 pro­
prio attacco all'occupazione: 
sono, infatti, di questi gior­
ni le comunicazioni fatte al 
consigli di fabbrica: la mi­
nacciata chiusura dello sta­
bilimento Superga di Torino 
e la messa In cassa integra­
zione per oltre 5 mesi di 2 850 
lavoratori della Pirelli Bicoc­
ca di Milano, che si aggiun­
gono alle altre migliaia di la­
voratori già da tempo in cas­
sa Integrazione ». 

La FULC. sulla ba^e della 
situazione sempre più preoc­
cupante, esaminerà in occa­
sione del Consiglio generale 
convocato per il 24-25 luglio 
le Iniziative ulteriori per con­
trastare il disegno della Pi­
relli. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 16 

Scioperi di migliaia di lavo­
ratori e trattative a ritmo ser­
rato continuano ad intrecciarsi 
nelle fabbriche torinesi della 
Fiat. Il motivo delle agitazioni 
è semplice. Il 4 luglio la Fiat 
—incalzata da un movimento di 
lotte articolate nelle officine che 
non si verificava In cosi ampie 
dimensioni da almeno cinque 
armi — è stata costretta a ce­
dere ed a firmare un accordo 
generale sull'organizzazione del 
lavoro che contiene Importanti 
e positive conquiste. Ma a po­
chi giorni di distanza la Fiat .sia 
già cercando di eludere l'appli­
cazione di quell'accordo, «-d i 
lavoratori rispondono adeguata­
mente. Per questa ragione sono 
in sciopero da ieri sera tutti 
i 2300 operai della Spa centro: 
la Fiat vorrebbe trasferire uni­
lateralmente, senza contrattazio­
ne preventiva con ì delegati, de­
cine di operai alla Spa Stura 

Cosi alla Fiat di Rivalla, do-
\e ieri la direzione aveva ten­
talo di spezzare gli scioperi :n 
verniciatura sospendendo e man­
dando a casa per rappresaglia 
2G00 operai, i lavoratori della 
verniciatura hanno continuato 
la lotta e stamane l'azienda e 
stata costretta a cedere e ad 
accogliere le loro richieste in 
un'intesa. Sempre per far appli­
care gii accordi, hanno sciope­
rato oggi gli operai di due of­
ficine della carrozzeria di Mi-
rariori e dei reparti della Ma-
tcrrerro dove si fanno i motori 
per il furgone "242'' 

Lunedì (anziché domani co­
me previsto in precedenza) pres­
so l'unione industriale torinese, 
verrà definita la data d'Inizio 
della trattativa generale Ira Fiat 
ed Firn. 

Intanto, i stalo raggiunto un 
importante accordo, che interes­
sa I quindicimila operai della 
Meccanica di Mirufion, tra la 
direzione ed il consiglio di fab­
brica. Proseguono negoziati per 
le presse di Mirar,ori. per 'e 
Ferriere ed altre sezioni e per 
l'estensione dell'accordo Fiat del 
4 luiilio alle fabbriche della Lan­
cia. 

Le intose applicative raggiun­
te nnora a livello di stabilimen­
to migliorano notevolmente il g,à 
ottimo accordo generale Fiat 'lei 
4 luglio. Uno dei temi più impor­
tanti di questi accordi è la qua­
lificazione professionale. 

Da questo punto di vista, si 
può ben dire che alla Fint sta 
avvenendo una vera e propria 
« rivoluzione * nell'organizza/io 
ne del linoni. In passato, la 
Fiat aveva sempre praticato 
unii politica di basse qualifiche, 
mortificando le capacità degli 
operai ai quali \enivano asse­
gnati lavori parcellizzati e « stu­
pidi ». Per esempio, all'officimi 
7(> della Meccanica di Miral'ion. 
dove ci sono le linee di montag­
gio del motori e dei cambi, su 
un organico di circa 231)0 ope­
rai, ce n'erano ben 1683 di se­
condo livello, 700 di terzo livel­
lo e soltanto 81 di quarto livello. 

Ora. in quest'officina alcune 
centinaia di operai passeranno 

terzo livello, grazie all'applica­
zione delle norme transitorie del 
contratto (con effetto retroatti­
vo, e quindi la Fiat pagherà in­
dennità agli operai per aver fi­
nora rifiutato la corretta appli­
cazione dell'inquadramento uni­
co) e grazie soprattutto al nuo­
vo sistema di rotazione degli 
operai su diverse posizioni di 
lavoro non solo sulle linee cu 
montaggio (come detto nell'ac­
cordo generale Fiat), ma anche 
in una serie di lavorazioni di 
premontaggio a lato linea, in­
dicate nell'intesa della mecca­
nica. 

Non solo, si apriranno possi­
bilità di sbocco al quarto livello 
di un certo numero di operai che 
verranno addestrati in modo da 
diventare dei motoristi completi. 
Le attuali ossessive fasi di la­
voro saranno ricomposte in mo­
do da durare almeno 18 minuti 
ciascuna. Sarà pure aumentato 
l'organico, con l'aggiunta di 130 
operai specializzati per la so­
stituzione di lavoratori assenti 
e verranno definiti e comunicati 
ai delegati programmi produtti­
vi per almeno un mese. 

Ma la tendenza nd elevare 1 
livelli di qualificazione comples­
sivi del lavoratori emerge ancor 
meglio in altri punti dell'accor­
do per la Meccanica di Mirafio­
ri, in particolare per la salo 
prova motori, che fu la prima 
officina della Fiat dove si ebbe 
una vittoriosa lotta articolata 
nel 1969 dopo anni di repressio­
ne ed anche in questa fase è 
stala la «punta di diamante» 

In prospettiva, si può dire che 
lutti gli operai passeranno a qua­
lifica superiore, perché è pre­
visto il passaggio da un'arca all' 
altra man mano che si dovranno 
sostituire gli operai anziani. An­
che In sala prova, l'organico au­
menterà di 24 unità. 

Michele Costa 

A proposito dell'Artigiancassa 

Artigiani e politica 
clientelare della DC 

elevare il fondo per il con­
corso agli interessi da 50 a 
200 miliardi. 

Dopo la sospensione e il rie­
same del governo, ti sottose­
gretario Caremni ha comuni­
cato che sono stati trovati i 
fondi per finanziare il cre­
dito agli artigiani e che la 
proposta del PCI doveva esse­
re respinta « anche se il go­
verno comprende la fonda­
tezza della richiesta ». 

Ma dove l'atteggiamento de 
e apparso, più che sconcer­
tante, assurdo, è stato netta 
valutazione generale degli 
emendamenti comunisti, che 
non comportavano oneri fi­
nanziari, ma tendevano a in­
trodurre correttivi di ordine 
democratico nella gestione e 
nei metodi di concessione del 
credito agevolate La DC e 
parsa irremovibile, per certi 
aspetti persino più decisa che 
sul problema finanziano e, 
con l'appoggio del PSDI e del 
PL1, ha detto « no » a ogni 
proposta che significasse in­
novazione democratica e che 
avesse lo scopo di fare con­
tare i rappresentanti della ca­
tegoria e delle Regioni ai 
quali spetta, secondo la Co­
stituzione, la competenza pri­
maria in materia di artigia­
nato. 

Il voto 

Le or» di cassa Integration* sono più che raddoppiate nel primo semestre di quest'in­
no, rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso. Il dato viene fornito dall'INPS e si rife­
risce alle ore effettivamente autorizziti dall'istituto al quale spetta II pagamento della 
integrazione salariale agli operai sospesi. La situazione è ancora più grave se dalla cifra 
complessiva si estrae quella riguardante gli operai dell'industria: le ore infatti sono 
aumentale addirittura di sette volte. L'INPS. infatti, ha autorizzato 185 milioni di cassa 
Integrazione, con un aumen-

to del 122.1'', rispetto al pe­
riodo gennaio-giugno 1974, 
quando le ore furono 83,3 mi­
lioni. In particolare, 118,6 mi­
lioni, con un aumento del 
772,1"; rispetto al 13,8 milio­
ni del primo semestre '74, so­
no state autorizzate per gli 
operai dell'Industria, La ge­
stione straordinaria ha auto­
rizzato invece 22.7 milioni di 
ore ( + 49,4";, rispetto al 16,2 
milioni dell'anno scorso). So­
no diminuite le ore di cassa 
integrazione per l'edilizia 
(43,5 milioni nel primo seme­
stre di quest'anno rispetto al 
53,5 milioni di un anno fa). 
Nel Lazio e nella Campania 
la percentuale del disoccupa­
ti è pesantissima: nelle due 
regioni c'è infatti un quarto 
di tutti I disoccupati Italia­
ni, polche nel gennaio di 
quest'anno In Campania c'era 
Il 15.1 *> e nel Lazio 11 lO-e-V 
del totale della mano d'ope­
ra In cerca d'occupazione. 
Seguono poi con percentuali 
dall'8.K; all'8,9"; la Lombar­
dia, la Calabria, la Sicilia. 
l'Emilia Romagna. Gli occu­
pati scendono al 30'< nel Sud 
mentre al Nord sono 11 37 o . 

Queste cifre vengono ad ul­
teriore conferma della crisi, 
caratterizzata da una ca­
duta molto pesante della do­
manda interna. Le importa­
zioni, t ra l'altro, sono dimi­
nuite del W'r. 

L'estrema gravità della cri­
si è stata di nuovo rilevata 
dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL nel comunicato 
emesso ieri sull'Incontro svol­
tosi con il governo, giudicato 
complessivamente insoddisfa­
cente. « Le organizzazioni sin­
dacali — sottolinea infatti 11 
comunicato — hanno riven­
dicato al governo la defini­
zione di un disegno di poli­
tica industriale capace di av-
vlare una stabile ripresa del­
lo sviluppo economico e di su­
perare gli squilibri e le stroz­
zature che hanno determina­
to la crisi attuale, assegnan­
do al sistema delle parteci­
pazioni statali un ruolo pro­
pulsivo e promozionale». In 
questo Quadro, Inoltre, la Fe­
derazione CGIL, CISL, UIL 
ha chiesto l'adozione di spe­
cifiche misure settoriali e ter­
ritoriali, « indicando nel Mez­
zogiorno e nel settori dell» 
energia, dell'elettronica e te­
lecomunicazioni (a partire 
dalla revisione delle tariffe 
telefoniche), della agricoltura 
e della chimica, dell'edilizia, 
del trasporti, tessile, minera­
rio, 1 moment! prioritari ». 

I sindacati, dunque, sono 
insoddisfatti. Il confronto, co­
munque, continuerà lunedi 22 
prossimo. In particolare, le 
organizzazioni sindacali insi­
stono nella richiesta di « coin­
volgere nella vertenza delle 
partecipazioni statali anche 
la Gepl e la Montedlson per 
il peso rilevante e prevalente 
che ha 11 capitale pubblico in 
questi enti ». Il ministro del 
Bilancio Andreottl, Invece, 
«ha risposto accettando sol­
tanto di associare questi due 
enti all'esame di quel punti 
delle rivendicazioni sindacali 
nei quali essi sono chiamati 
direttamente in causa e, quin­
di, in particolare per 1 pro­
blemi della chimica e dell'In­
dustria tessile». 

Ieri, intanto si è svolto al 
ministero del Bilancio l'incon­
tro tra governo e sindacati 
6ui problemi dell'energia. Alla 
riunione hanno partecipato 1 
ministri Andreottl, Donat 
Cattln, Pedini e 11 sottosegre­
tario Compagna. La delegazio­
ne sindacale era composta per 
la Federazione CGIL. CISL, 
UIL dal segretari confederali 
Dldò, Romei, Rossi. Il mini­
stro dell'Industria, nella sua 
relazione ha parlato In ge­
nerale « dell'esigenza di limi­
tare I consumi petroliferi svi­
luppando le fonti energetiche 
alternative ». 

I sindacati hanno sottoli­
neato l'esigenza di una rapida 
attuazione delle centrali nu­
cleari. Il pericolo — altrimen­
ti — è che si possa creare un 
« vuoto rispetto al fabbisogno 
di energia nel blennio 78-79». 

Non passa giorno, che qual­
cuno nella DC, anche tra gli 
esponenti più autorevoli, ri­
cordi che, il 15 giugno, i ceti 
medi hanno voltato le spalle 
allo scudo crociato e che, an­
che da quella parte, e venuto 
lo « sfondamento » del PCI. 
Di qui l'affermazione dei mi­
gliori propositi a correggere 
gli errori di una gestione del 
potere che ben pochi si sen­
tono dt continuare a difende­
re. Ma se m questa direzione 
vanno le parole, ben diversa è 
la traduzione nella pratica. 

L'occasione per la DC di di­
mostrare la sincerità della sua 
autocritica, si è presentata 
ben presto: nei giorni scorsi è 
stata discussa e votata alla i 
Commissione Industria della 
Camera dei Deputati la leg­
ge per il rtfinamiamcnto del­
l'Artigiancassa e per ti con­
corso dello Stato al pagamen­
to degli interessi sulle opera­
zioni di credito a favore delle 
imprese artigiane. Una occa­
sione più unica che rara per 
tentare di recuperare il pre­
stigio perduto presso t ceti 
medi, tanto più quando si vie­
ne riconoscendo l'esigenza 
estrema di promuovere un ri­
lancio degli investimenti per 
dare un sostegno all'economia 
e garantire — per dirla con 
La Malfa — l'avvenire del 
Paese. Investimenti produt­
tivi che, nel campo dell'arti­
gianato e delle piccole im­
prese, sono ostacolati e non 
certo dalla « disaffezione im­
prenditoriale», ma piuttosto 
dalla esiguità dei finanzia­
menti pubblici sin qui decisi 
e dai metodi clientelar! usati 
per la loro elargizione. 

L'occasione che si presenta­
va alla DC poteva servire al­
meno per dimostrare che chi 
governa il Paese ha imparato 
la lezione del terremoto elet­
torale. Tanto più che all'atto 
della presentazione della leg­
ge, il gruppo comunista ave­
va avanzalo proposte dt mi­
glioramento riguardanti non 
soltanto l'aumento del finan­
ziamento previsto, ma anche 
per la riserva del 50% dei 
fondi a favore delle regioni 
del Mezzogiorno, per l'inter­
vento delle Regioni e delta ca­
tegoria nella gestione del cre­
dito, per l'avvio di una mo­
difica della logica bancaria 
affinchè le garanzie richieste 
non siano riferite alle pro­
prietà immobiliari — che ra­
ramente gli artigiani hanno 
— bensì alla valutazione dei 
programmi produttivi delle 
aziende. 

Il credito 
Purtroppo, sebbene il tono 

del dibattito sia stato diverso 
dal passato, i risultati dimo­
strano che non e cambiata la 
musica e che l'autocritica dei 
dirigenti della Democrazia 
cristiana non va molto al di 
là delle parole. Dt tutte le 
proposte presentate e stata 
accolta soltanto quella che 
impegna le banche a chiedere 
il parere Ientro 30 giorni) dei 
comitati tecnici regionali su 
tutte le richieste di finanzia­
mento. 

La discussione sulla legge 
era stata sospesa per alcuni 
giorni allo scopo dt consentire 
al governo di valutare le pro­
poste del gruppo comunista di 
aumento dei fondi stanziati, 
sì da consentire una adegua­
ta ripresa degli investimenti 
secondo una organica visione 
generale, evitando alle azien­
de artigiane il rischio di ca­
dere in difficoltà ulteriori at­
traverso il ricorso al credito 
ordinario che deve essere pa­
gato a condizioni di vera e 
proprio usura. Il gruppo co­
munista proponeva di elevare 
il fondo di dotazione della 
Cassa per il credito agevola­
to da 100 a 150 miliardi e di 

Fra gli artigiani e l'attuale 
struttura dell'Artigiancassa, 
la DC ha scelto quest'ultima, 
sebbene l'esperienza insegni 
che. anziché uno stimolo e un 
sostegno rapido e valido per 
le imprese artigiane, ti è di­
mostrata uno strumento clien­
telare prima che un organo a 
disposizione della passione e 
della volontà imprenditoriale 
dimostrata dagli artigiani. 

Ne cambia la sostanza delle 
cose se, questa volta, nessuno 
se l'è sentita dt negare la 
giustezza delle posizioni del 
PCI o dt ripetere le solite li­
tanie sul preteso strumentali-
smo dei comunisti nei con­
fronti dei ceti medi. Anzi, 
sembrava addirittura una ga­
ra a condividere « lo spirito » 
che animava le proposte co­
muniste, a riconoscere che 
quelli sollevati sono « proble­
mi reali ». Ma quando st è 
trattato dt scriverlo sulla leg­
ge, l'atteggiamento è cambia­
to completamente. Al massi­
mo, la maggioranza e il go­
verno hanno accettato una 
« raccomandazione » o un Im­
pegno a... tirare le orecchie 
a quelli dell'Artigiancassa af­
finchè facciano più attenzio­
ne alle richieste degli arti­
giani. Veramente troppo poco 
e non soltanto perche c'è di 
mezzo ti voto del 15 giugno. 

Quello che è In gioco non è 
il rapporto della DC con l ceti 
medi: gli artigiani che anco­
ra seguono la DC non godran­
no certo del benefici negati 
agli altri artigiani. Quello che 
è in gioco va al di là delta 
stessa categoria, riguarda tut­
ta l'economia nazionale, la 
possibilità degli invocati in­
vestimenti, della difesa del 
grado di occupazione e dei li­
velli della produzione. Guar­
dando a questo, sia il PSI che 
il PCI, non hanno voluto ri­
spondere con un voto contra­
rto all'assurdo atteggiamento 
della DC e della maggioran­
za: i socialisti, pure critican­
do, hanno votato a favore, 
mentre i deputati comunisti 
si sono astenuti. Anche in 
questo modo, i comunisti han­
no inteso dare una dimostra­
zione dt responsabilità e sot­
tolineare che anche nei prossi­
mi giorni, al Senato, la batta­
glia potrà essere ripresa, tan­
to più se dalle Regioni e dal­
la categoria verrà una spinta 
a una soluzione positiva e de-
mociatica. 

Gianni Giadresco 

Le proposte della FLC per la prossima vertenza 

Contratto unico per 300 mila 
dei materiali da costruzione 

I lavoratori del cemento, 
dei laterizi, del manufatti In 
cemento andranno ad un ac­
corpamento dei contratti, con 
l'obiettivo di giungere ad un 
contratto unico nel materiali 
da costruzione. Questa strada 
la seguiranno 1 circa trecen-
tornila lavoratori del settori 
Interessati, fin dal prossimo 

autunno. Le linee di fondo del­
l'Iniziativa sindacale nel set­
tore sono state definite e di­
scusse nel corso di un con­
vegno conclusosi Ieri. 

II convegno, che ha segui­
to di qualche giorno quello 
della commissione edilizia, 
conclude la prima tornata di 
consultazioni della FLC per la 
preparazione delle plattafor-

in tempi brevi dal secondo al i me contrattuali. L'ampio di­

battito, al quale hanno par­
tecipato circa 150 delegati e 
dirigenti di base, ha preso in 
esame la situazione genera­
le nella quale si trova oggi 
11 paese ed In particolare 
quella del settori Interessati. 

Tenuto conto di quanto e 
emerso nelle riunioni di RI-
mini e ultimamente di Aric­
ela e delle conseguenti Indi­
cazioni generali per tutto 11 
movimento, il convegno ha 
respinto con fermezza le fa­
cili polemiche apparse, ulti­
mamente sulla stampa, In re­
lazione olla supposta divisio­
ne del sindacato su due linee 
(morbida o dura, salarlo o 
occupazione) e ha ribadito la 
linea propria di questi ulti­
mi anni: del necessario In­

treccio tra le rivendicazioni 
contrattuali e quelle sociali 

In merito al contratto, so­
no stati Individuati alcuni 
punti sul quali aprire Imme­
diatamente un largo e appro­
fondito dibattito tra I lavora­
tori. I contenuti qualifican­
ti sul quali dovrà Incentrar­
si 11 prossimo rinnovo contrat­
tuale riguardano lo accorpa­
mento in un unico contratto 
del tre distinti settori, l'In­
quadramento unico operai Im­
piegati, gli appalti, l'ambiente 
di lavoro e 11 controllo del­
lo stesso, l'allargamento del 
diritti sindacali e 11 rafforza­
mento conseguente delle 
strutture di base (consigli di 
fabbrica e delegati), un ade­
guato recupero salariale la 

misura del quale sarà stabi­
lita In collegamento con altre 
categorie. 

«Cosciente — sottolinea un 
comunicato della FLC — dtl 
grande sforzo di consolida­
mento e di sviluppo delle con­
quiste fatte che dovrà essere 
sostenuto nella prossima tor­
nata autunnale e della neces­
sità di mantenere uno stretto 
Intreccio tra le rivendicazio­
ni contrattuali e quelle socia­
li, l'assemblea ha riconfer­
mato la sua forte volontà di 
lotta per questi obiettivi, e ha 
ribadito l'urgenza di uno 
stretto collegamento in pri-
mo luogo tra le varie cate­
gorie del settore delle costru­
zioni e di questo con tutta le 
altre categorie 
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